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"N O x__U $ G I D E RE"

/ Articolo di fondo della "Gazeta niedzielna ",

settimanale polecco pubblicato e Londra/

- "Nei rapporti tro le Chiesa e il governo comunista in Polonia

si notano duse specie di questioni: le une, non essenziali o di secondo
ordine, per le quali è possibile una transezione, uns sistemazione delle

relazioni, un'intesa; le eltre, invece, donno luogo a disposizioni nelle

queli un compromesso non esiste e non ¢ possibile. queste hanno riferi-

mento si Comrndamenti di Dio, cioè a principi, che non possono essere

modificati neppure delle più olte autorità della Chiesà e che la Chiesa

deve difendere con tutti i mezzi ammissibili, anche in tempodel più

grande terrore ed oppressione della religione. è

Appartiene a questi principî quello espresso nel quinto comends

mento: "Hon uccidere". Quondo il regime di Varsavia opponeva le cavilli

oppure difficoltà all'attività pedegogice della Chiesa, quando bandive

il Crocefisso dalle aule scolastiche, preconizzava la scuola atea, inon-

Goya il Posse di propegends atea, esproprisva i beni ecclesiastici, vie-

tevs al clero monostico l'insegnamento religioso, o quendo distruggeva

la stamps e le edizioni cettoliche, poteva, nel campo di queste disposi-

zioni, mettersi d'accordo con la Chiesa, concludere gatti e romperli poi
Ma (panda emana uno legge, come l'ultima, che riguarda lo pre-

venzione e l'interruzione delle meternità, lede la le i Dio, che la
Chiegc non può abrogare; e questo è un atto che la Chiesa nonpuònomme-
no paggare sotto silenzio. Il regime di Varsavia se ne rende perfetta-
mente conto, e perciò, emenando una leggé di questo genere, sfide: aperte
mente la Chiess e tutta le Polonia cutęćślica. Ha

 

Lec tappe successive.

Abbiamo scritto varie volte ghe il governo di Versavie è andato
rimuovendo a poco a poco le difficoltà, che si opponevano oll'uccisione
"legrle" dei nascituri. Dapprima era abbastanzadifficile commettere
quel delitti "legali"; occorreva dimostrare ei funsionori dei Consigli
Nazionali le difficoltà materizli, e soltanto dopo aver ottenuto dalle
autorità il permesso di interrompere lo moternità, si faceva ricorso oi
medico, il quale spesse volte, nonostante il permesso, rifiutavs tanto
di eseguire l'operazione personolmente, quento di indirizzare loricor-
rente nd un ospedale. Le farmacie erono provviste dei mezzi per l'inter-
ruzione delle maternità; mo i fermacisti, per ragioni moral}, ricusaveno
di formirli ol clienti. %

In seguito, per fscilitere, furono semplificrti i certificati,
che nutorizzavano l'operazione; giustificando ciò col fatto, che il ri-

correre ni Consigli Nozionali "mettevo a disagio" le donne, ie quali

preferivano sccordersi personalmente col medico. Era primo richiesta» una

dichicrazione di due medici, attestante che l'operszione era necessaria

per ragioni di salute o per la condizione economica della przigntcuAt-

tuolmente, secondo lo nuove legge, bosta la decigione di un solo medico,

senza nlcuno motivazione. Le paziente dichiara di troverai in penoso si-

tuozione materinle, c il medico deve, diciomo,deve eseguire_.~,'o ›erazione

oppure indirizzare la paziente ell'ospędnle. Se 1} medico ricuge, la pa-

ziente si rivolge salle commissione medica, la quale deve, ripetiano,deve

emettere unz decisione nel termine di tre giorni.
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Secondo le nuove legge, dovrà dunque iniziersi in Polonia l'epo-
ca del sscrificio in messa dei noscituri, così come si ammazzano i bovi-
ni nei mattatoi, o come si uccidevs in messa gli uomini nei campi di
concentramento e nelle cemere a gos. I comunisti russi vogliono questa
volta ripetere "legalmente" ed in dimensioni centuplicnte, la strage di
Ketyh sulla terra polscco e con le mani polscche. Il colpo di revolver
alla nuca dell'uomo edulto verrà sogtituito dal taglio del bisturi,
eseguito del ginecologo su uns creature vivente, benchè non ancora venu-
ta elle luce, sd una crestura, dotets di un corpo e di un'anime immorta-
le; fatto s somiglianza di Dio.

Ammirevole comportamento del popolo polacco.

Nella nuove 19%58, il punto significstivo é che le decisions
compete a due istanze. In primo luogo, deve essere un medico, il quale
occongenta od eseguire l'operazione; in caso di rifiuto, le commissione
medico deve degidere nel termine di tre giorni. Ciò dimostra che, contro
uei delitto, è decisamente insorta la coscienza dei medici polacchi, se
stoto necessario stebllire un'obbligo tento rigoroso e perentorio. Ciò

prove splendidamente la moralità della classe medica polacca ela sua
etica professionale di fronte al richiesto sscrificio dei nascituri.

Lo stesso si può dire del contegno dei farmacisti, attualmente
funzionari governativi, essendo ora le farmacie statizzate, dopo essere
atate confiscate ai proprietari privrti. I mezzi enticoncezioneli erano
de molto tempo nelle fermecie, ma non si potevano acquistare: ai richie-
denti si dichiarava non averli in deposito. Con la nuove legge, il go-
verno costituisce une vera rete di vendita dei mezzi enticoncezionaî :
non fidendosi dei farmacisti, il cui atteggiamento ridonda completamente
a loro onore.

Certo, anche prima, tra i funzionari dei consigli nazionali,
benchè ovunque nominati dal partito, ve nè erano molti, le cui coscienza
era turbate, se come è noto, le clienti |ncontravano difficoltà nell'ot-
tenere i certificeti necessari, e se quella parte della procedura pres-
critta per la sogpressìone del nescituro è stata sbolita. Tutto ciò pro-
va chisremente che il popolo polacco oppone uns resistenza di natura mo-
rele al nuovo delitto di massa di ispirazione comunista, ed applicare la
nuova legge non sarà tanto fecile al governo.

La popolazione incute paura,

Il regime di Varsavia so benissimo che la nuova legge riguarda
problemi di netura morole, e religiosa, nei quali la Chiesa cattolica
non può tacere nè ammettere un accordo o un compromesso. Perchè dunque
prînge una decisione, che è une provocazione e una sfida a tutto il po-
polo

Le risposta è una sola. E la paure che suscitano la poîolszione
polacca, il suo sumento e la sua forza, il suo stteggiamento nell'avve-
nire. Il "Corriere Pologco" /Kurier Polski/ di Varsavia efferma aperta-
mente che queste legge è une necessità inderogabile, di fronte al natu-
rele aumento della popolazione in Polonia. Essa ha ormai superato i 30
milioni di abitanti e tro quindici enni gotta arrivare o 37 e meszo.
Queste prospettiva atterrisce talmente il "Corriere Polacco" e i suoi di-
rigenti comunisti, che essi non vedono altro rimedio che iniziare la sop-
pressione in messa dei nescituri; e per conseguire il loro scopo, sono
pronti a costringere i medici, i fermacisti e le madri polacche a soppri-
mere i figli. Costringere con tutti i mezzi, e questo proprio nel tempo,
in cui si solennizze la ricorrenza millenaria dell'introduzione del cris-
tianesimo in Polonia.
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Che versmente la mostruosa legge sis l'espressione dells pours,
crescente di fronte sl popolo polscco, lo prove anche il fatto che, al
contrario, in Russia fù ultimamente limiteste e vietata l'interruzione
della maternità, nonostante che la situazione moterinle e il tenore di
vita della popolazione russa non siano affatto migliori che in Polonia.

Le voce dello radio vaticana.

Abbiamo già osservato che la questione spportiene alla catego-
ria di quei principi, che non ammettono compromesso, e che la Chiesa de-
ve difendere ad ogni costo. Lo prima voce della Chiesa, non appena ema-
nota la nuova legge, si è levata della radio vaticana, la quele ha fat-
to una critica perentoria della interruzione della maternità, ed ha
esortato i fedeli a pregare per coloro i quali stanno per cadere nel pec
ceto della limitazione delle prole. Alle preghiere delle Chiesa Univer-
sale per "coloro, che non senno quel che fanno", dovrebbero unirsi tut-
ti i Polacchi in Patria e nell'emigrazione. Poichè si intraprende la
lotta contro la soppressione sistematica e pianificata del Sopolo polac«
co, che questo dovrebbe compiere con le proprie meni; poichè in questa
lotta i Polacchi in Patria avranno bisogno di molta forza, perseveranza
e grazia di Dio, per ascoltare la perolà di Dio e non quella degli uomi.-
ni, e per sapersi opporre elle lusinghe delle tentazioni, della vita fa-
cile; biecevole e comoda, a prezzo della morte dei nascituri»

"Chiunque impone o attua misure, tendenti od impedire od o limi- -
otare le nascite nell'ambito di un gruppo nesionsle, etnico, razzisle

religioso, è punito con la reclusione da dodici a ventun anni",
Così $ state definite nello legge, recentemente votate dal Par-

lemînto Italisno, uns delle forme del delitto, che porto il nome di "ge-
nocidio". :

quello che ci interesse in quests disposizions penale 6 il con-
cetto di "misure tendenti ad impedire od s limitare le noscite nell'ambi.
to di un gruppo nesionale". -

Se un gruppo, il quale prescindendo della legalità dei poteri,
che possiede nel territorio di una nozione, sancisce di non ritenere
l'eborto come un delitto, tele mancanza di disposizione penale, equiva-
lente alla liccità dell'aborto; può già essere considerata come "misura
che tende a limitare le nascite". Ma il %ruppo incolpato potrebbe di-
fendersi sostenendo che permettere gli atti, che di perse Mutant; le '
noscite, non è lo stesso che prendere misure tendenti a tele diminuzione
Perd, se accanto a queste licenza di praticore l'aborto - che gli impu-
toti vorrebbero for considerare come atteggiamento puramente passivo -
il medegimo gruppo impone si medici, da esso dipendenti, di praticare
l'eborto su ognì donna incinta, la quale dichiara di voler "interrompere
le gravidanze, per le sue condizioni economiche "% se, inoltre, l'opera-
zione neceggaria viene fetta a spese del medesimo gruppo; se, inoltre,
uns disposizione speciale stabilisce pene contro chi 'si oppone olla op-
plicazione delle legge che consente l'sborto" - allora, l'otteggismento
del detto gruppo verso ls limitszióne delle nascite non è passivo: prop»
rio perchè il complesso delle disposizioni costituisce già uns misure
con tendenza determinata. m 2

Se, ossieme o questo, gli organi di pubblicità del medesimo gru
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po al goyerno fgnno propagonda delle "limitazione delle nascite", tale

propaganda non é che la monifestczione della tendenze medesime. Se,

inoltre, gli scritti ed i discorsi contrari alla pratica degli aborti

ed ella limitazione delle nascite sono combattuti dagli organi dipen-

denti dal medesimo gruppo - la tendenza alla limitazione delle nascite

si pud dire é notorio e confessata.

Il regime, imposto sllo Polonia, ha pubblicato nell'aprile 1956

una legge "sull'interruzione della maternità", che permetteva l'aborto

in cosi determinati; uns'nuova disposizione, pubblicata a Varsevio nel

gennaio 1960, consente l'aborto ogni volta, che la donna incinta di-

chiera di "trovarsi in condizioni economiche difficili".

La medesima disposizione impone sl personale senitario di ef-

fettuare l'aborto nei casi suddetti, e l'atto operativo è eseguito

negli ospedsli gratuitamente. È stata onche pubblicata a Varsavia una

disposizione penale contro chi si oppone alle disposizioni di cui sopra

Gli. oręani di pubblicitó del regime di Varsavis - p.e. la radio
Varsovie del 1 Îennaio 1960; il "Głos Pracy" del 5 gennalo; la "Socie-
tè degli atei e liberi pensatori", tutta la stempa del regime, si pro-
nunciax@ per le limitazione delle nascite. La "Polityka", il "Głos Pra:
cy" ed elęri organi protestano contro i vescovi della Polonia per aver
pubblicato un documento contrario alls pratica dell'aborto ed alla li-
mitozione delle noscite.

In seguito a quanto sopra, il regime, sttuolmente imposto alla
Polonia, è notoriomente colpevole di aver misure tendenti a
limitare le nescite in seno alla Nezione polacca": - cioć di indiscuti- -
bile genocidio contro questa nazione.
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